
 

 
Bando di selezione per il conferimento di assegni per l’incentivazione delle 

attività di tutorato a.a. 2023/24 
 
 
Art. 1 – Selezione 
È indetta una selezione per l’anno accademico 2023/24, per titoli e colloquio, per lo svolgimento delle attività di tutorato 
di cui all’art. 13 della legge 19 novembre 1990 n. 341 attraverso l’attribuzione di assegni per l’incentivazione delle attività 
di tutorato. Tali assegni sono suddivisi tra le aree e le strutture d’Ateneo secondo le tabelle di seguito riportate. I requisiti 
di ammissione sono quelli riportati all’art. 2 del presente bando. 
 
a. Tutorato informativo 
 
Area Corsi di laurea di riferimento o servizi N. Monte 

ore 
Num 

assegno 
Delega di Settore per i Servizi 
Orientamento e Tutorato 

 
Orientamento in entrata 

 
1 

 
200 

 
a.1 

AREA SCIENTIFICA     

Dipartimento di Scienze 
agroalimentari, ambientali e animali 

Scienza e cultura del cibo 
 

1 208 a.2 

Scienze agrarie 
 

1 208 a.3 

Scienze e tecnologie alimentari 
 

1 208 a.4 

Scienze per l'ambiente e la natura 
 

1 208 a.5 

Viticoltura ed enologia 
 

1 208 a.6 

Allevamento e salute animale 
 

1 208 a.7 

     

Dipartimento Politecnico di 
ingegneria e architettura 

Scienze dell’architettura, Architettura 2 120 a.8 

Ingegneria civile e ambientale, Tecniche 
dell’edilizia e del territorio, Ingegneria civile, 
Ingegneria per l’ambiente, il territorio e la 
protezione civile  

2 120 a.9 

Ingegneria elettronica, Ingegneria gestionale, 
Ingegneria meccanica, Ingegneria industriale 
per la sostenibilità ambientale, Industrial 
Engineering for Sustainable Manufacturing 

6 120 a.10 

     

Dipartimento di Scienze 
matematiche, informatiche e fisiche 

Informatica, Internet of things, big data, 
machine learning, Matematica 

4 130 
 

a.11 

Scienze e tecnologie multimediali – sede di 
Pordenone 

2 115 a.12 

     
AREA ECONOMICA E GIURIDICA     

Dipartimento di Scienze economiche 
e statistiche 

Economia aziendale, Economia e commercio  4 
 

200 a.13 

 
Banca e finanza – sede di Pordenone 
 

1 100 a.14 

1 150 a.15 

     

Dipartimento di Scienze giuridiche 
 
Giurisprudenza, Diritto per le imprese e le 
istituzioni 

2 65 a.16 

5 64 a.17 

     
 
  



 

Area Corsi di laurea di riferimento o servizi N. Monte 
ore 

Num 
assegno 

AREA UMANISTICA E DELLA 
FORMAZIONE 

    

Dipartimento di Studi umanistici e 
del Patrimonio culturale 

Beni culturali 2 100 a.18 

Lettere  2 100 a.19 

 
Scienze e tecniche del turismo culturale 
 

2 100 a.20 

 

DAMS - Discipline dell’audiovisivo, dei media e 
dello spettacolo – sede di Gorizia 
 

2 100 a.21 

 Filosofia e trasformazione digitale 1 
 

125 a.22 

     
 
 
Dipartimento di Lingue e letterature, 
comunicazione, formazione e società 

Lingue e letterature straniere, Mediazione 
culturale 

2 130 a.23 

1 140 a.24 

Scienze della formazione primaria, Scienze 
dell’educazione 

5 
 
 

60 
 
 

a.25 

Relazioni pubbliche – sede di Gorizia 
 

2 175 a.26 

     
AREA MEDICA     

Dipartimento di Area medica 

Medicina e chirurgia  
 

 2 150  a.27 

Biotecnologie 1 150 a.28 

Educazione professionale, Fisioterapia, 
Infermieristica, Ostetricia, 
Tecniche di laboratorio biomedico, Tecniche di 
radiologia medica per immagini e radioterapia 
 

1 
  

200 
  

a.29 

Scienze motorie – sede di Gemona del Friuli 2 100 a.30 

 
Vengono altresì assegnati: 
 
Struttura N. Monte 

ore 
Num 

assegno 
SCUOLA SUPERIORE     

Area scientifica-economica 1 110 a.31 
Area scientifica-medicina 1 30 a.32 

Area umanistica 1 110 a.33 
 
 
Come esplicitamente indicato nei criteri di selezione (art. 7 del presente bando), viene considerata nella definizione degli 
assegnatari la coerenza del corso di iscrizione e dell’attività da svolgere rispetto all’assegno per il quale si concorre.  
 
Art. 2 – Requisiti di ammissione 
Sono ammessi a partecipare gli iscritti all’Università degli Studi di Udine che rientrino in una delle seguenti categorie: 
 Iscritti per l’anno accademico 2023/2024, alla data di presentazione della domanda, ad una laurea magistrale, alle lauree 

magistrali a ciclo unico in Medicina e chirurgia, Giurisprudenza e Scienze della formazione Primaria dal quarto anno in 
poi. Sono altresì ammessi a partecipare alla selezione gli studenti che abbiano acquisito la laurea triennale e siano in fase  



 

 
di perfezionamento dell’iscrizione alla laurea magistrale per l’anno accademico 2023/24, purché tale iscrizione sia 
effettuata entro il termine del 5 ottobre 2023. L’eventuale attribuzione dell’assegno risulta con riserva fino alla conferma 
dell’iscrizione; 

 Iscritti per l’anno accademico 2023/2024, alla data di presentazione della domanda, ai corsi di dottorato di ricerca anche 
con borsa di studio. Sono altresì ammessi a partecipare alla selezione coloro che si trovano in fase di perfezionamento 
dell’iscrizione al corso di dottorato per l’anno accademico 2023/2024, purché tale iscrizione sia effettuata entro il termine 
del 31 ottobre 2023. L’eventuale attribuzione dell’assegno risulta con riserva fino alla conferma dell’iscrizione. 

Sono esclusi dalla selezione: 
 i dipendenti pubblici; 
 coloro che hanno in corso con l’Università di Udine alla data della presentazione della domanda un contratto di lavoro 

subordinato di durata superiore ai tre mesi. 
 

I candidati non devono essere incorsi in censure e sanzioni disciplinari comminate dall’Amministrazione dell’Ateneo nonché 
nella decadenza disposta dalla stessa amministrazione. 
 
Art. 3 – Compiti dei tutor  
Il titolare dell’assegno collabora con il/i referente/i del Dipartimento per i servizi di orientamento e tutorato, il delegato alla 
didattica di Dipartimento, con il coordinatore di corso e con il referente amministrativo di Dipartimento per il supporto alla 
didattica. I titolari degli assegni attribuiti al servizio di orientamento e tutorato collaborano direttamente con l’ufficio 
Orientamento e con i delegati di settore per l’attuazione o il miglioramento delle attività di supporto all’orientamento e 
tutorato. I titolari degli assegni devono frequentare le strutture universitarie in cui i corsi risultano attivati al fine di compiere 
l’attività per cui viene attribuito l’assegno. I tutor devono collaborare tra di loro per le attività didattiche di interesse comune 
per i diversi corsi di studio della medesima area. 
Il responsabile dell’attività svolta dagli assegnisti (tutor) è in base all’assegnazione: il delegato di settore (per i tutor 
assegnati direttamente al servizio di orientamento e tutorato), il referente/i del Dipartimento (per i tutor assegnati ai 
Dipartimenti, quindi ai corsi di studio). 
Il coordinamento dell’attività dei tutor a livello d’Ateneo è affidato: alla commissione composta da referenti dei Dipartimenti 
per i servizi di orientamento e tutorato, dal delegato alla didattica e dal delegato all’orientamento, ai responsabili della 
Direzione didattica e servizi agli studenti di Ateneo. 
 

Per quanto riguarda l’ambito del tutorato informativo si individuano le seguenti aree di attività, all’interno delle quali si 
elencano talune tipologie di azioni rivolte a tutti gli studenti iscritti all’Università di Udine o interessati all’iscrizione, con 
particolare attenzione alle azioni di inclusione: 
 
- rapporti docenti – studenti: organizzazione di incontri tra docenti e studenti, servizi di tutorato sui curricula 

indirizzando gli studenti ai docenti di riferimento o ai manager didattici; 
- qualità e organizzazione della didattica: attività di supporto allo studio, monitoraggio di elementi critici in relazione 

allo svolgimento della didattica e alle prove di accertamento, raccolta di elementi propositivi da parte degli studenti per 
i curricula o i piani studio; per queste attività i tutor collaborano con i presidenti dei CCS e con i manager didattici; 

- richieste/necessità di attività didattico-integrative, propedeutiche e di recupero: individuazione di necessità 
di sostegno didattico per taluni insegnamenti (cfr. DM 198/2003); raccolta di richieste di attività integrative e 
propedeutiche; per queste attività i tutor collaborano con i presidenti dei CCS; 

- orientamento in entrata: collaborazione per la predisposizione di materiali ed azioni previste dalle attività 
programmate per l’orientamento in entrata; 

- orientamento in itinere: collaborazione per la predisposizione di materiali ed azioni previste dalle attività programmate 
per l’orientamento in itinere; 

- partecipazione ai ccs e coordinamento: su indicazione del coordinatore del corso di laurea di riferimento i tutor 
possono partecipare ai CCS. 

 
Art. 4 – Caratteristiche del rapporto 
Per le attività di tutorato verranno corrisposti 9,00 euro l’ora lordi, per un importo complessivo che non supererà i 4.000,00 
euro l’anno. Agli assegni si applicano le disposizioni di cui all’art. 10 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 
nonché quelle dell’art. 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476, e successive modificazioni, e in materia previdenziale quelle 
dell’articolo 2 commi 26 e seguenti della legge 8 agosto 1995 n. 335 e successive modificazioni. 
Gli assegni sono compatibili con la fruizione delle borse di studio di cui all’art. 8 della legge 2 dicembre 1991, n. 390. 
 
Art. 5 – Durata del rapporto 
L’attività dei tutor dovrà concludersi entro il 30/09/2024 Gli orari di svolgimento delle attività di tutorato dovranno essere 
definiti tenendo conto delle necessità delle strutture a cui i tutor vengono assegnati e sono concordati con i referenti di cui 
all’art. 3.  



 

Il monte orario di ciascun assegno potrà essere ampliato prima della decorrenza dei termini, per motivate esigenze, 
subordinatamente al reperimento della copertura finanziaria e comunque nel rispetto dei compiti attribuiti agli assegnatari 
e della graduatoria di cui al successivo art. 8. 
 
Art. 6 – Rinuncia e decadenza dell’incarico  
I beneficiari dell’assegno non potranno essere esonerati, in nessun caso, dagli impegni previsti per le attività nel periodo 
di conferimento dell'incarico, pena la perdita dell’assegno. 
In caso di rinuncia da parte del vincitore, sarà valutata la disponibilità del successivo in graduatoria per il conferimento 
dell’incarico. 
La rinuncia, redatta in forma scritta e indirizzata al Magnifico Rettore – Bando tutorato 2023/2024 - Università di Udine - 
Via Palladio, 8 - 33100 Udine, dovrà essere debitamente motivata e sottoscritta dal rinunciatario. 
Gli studenti che nel corso dell’attività di collaborazione all’orientamento e tutorato dovessero cessare dalla qualità di 
studente per conseguimento del titolo di studio, trasferimento ad altra Università o rinuncia agli studi, decadono 
dall’incarico, caso in cui subentra il successivo in graduatoria. 
L’assegnatario che non rispetti gli obblighi o che si renda comunque responsabile di gravi mancanze sarà dichiarato 
decaduto dalla collaborazione e dal godimento dell’assegno con provvedimento del Magnifico Rettore da adottarsi su 
proposta del/i referente/i della struttura didattica per il quale l’assegnista presta la propria attività. 
Il rapporto di collaborazione si risolve inoltre nel caso in cui l’assegnista incorra in una delle cause di esclusione di cui 
all’art. 2 e all’art. 3. 
Nei casi di rinuncia e decadenza il compenso verrà calcolato in base alle ore effettivamente svolte dall’assegnista e liquidato, 
purché sia stata raggiunta la soglia minima di 20 ore di attività. 
 
Art. 7 – Domanda di ammissione 
Gli studenti in possesso di credenziali per l’accesso a esse3 uniud presentano la domanda COMPILANDO IL 
QUESTIONARIO entro il 17 settembre 2023 (ore 23.59). Il questionario è presente sull’applicativo esse3 e vi si 
accede con la seguente modalità: dopo aver effettuato il login con le proprie credenziali, selezionare dal menù ad 
“hamburger” in alto a destra la voce “questionari”, a seguire “questionari raccolta dati” e procedere con la compilazione 
della “Domanda di ammissione alla selezione di assegni per l'incentivazione delle attività di tutorato A.A. 2023/2024”. La 
domanda è presentata una volta compilato e confermato il questionario nei termini previsti. 
 
Per gli studenti non in possesso di credenziali per l’accesso a esse3 uniud la domanda di partecipazione deve 
essere redatta in carta semplice utilizzando il modulo allegato al presente bando, di cui fa parte integrante, e disponibile 
all’indirizzo https://www.uniud.it/it/didattica/area-servizi-studenti/servizi-studenti/opportunita-di-lavoro/lavorare-con-
luniversita. Alla domanda di partecipazione, che deve essere sottoscritta dall’interessato, dovrà essere allegata copia di 
un valido certificato d’identità e un curriculum personale e formativo, redatto in base al fac-simile allegato al presente 
bando nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, che consenta alla Commissione di 
valutare al meglio i titoli e le competenze possedute. La domanda, unitamente al curriculum personale e formativo e 
alla fotocopia del documento di identità, dovrà PERVENIRE via mail all’indirizzo cort@uniud.it, entro il 17 
settembre 2023 (ore 23.59).  
 
I dati personali trasmessi dai candidati con le domande di partecipazione al concorso, ai sensi del Regolamento (UE) 
679/2016, saranno trattati per le sole finalità di gestione della procedura concorsuale.  
Per i dottorandi di ricerca la domanda dovrà essere corredata dalla necessaria autorizzazione a svolgere l’attività da parte 
del collegio docenti. Nel caso non vi fossero i tempi utili per l’ottenimento dell’autorizzazione, potrà essere presentata 
una autocertificazione che attesti l’avvio della procedura di autorizzazione al Collegio docenti da parte del candidato. La 
domanda sarà accettata con riserva fino alla presentazione della necessaria documentazione.  
Nell’ambito della domanda dovrà essere indicato l’assegno per il quale si concorre, la Commissione potrà 
chiedere la disponibilità a coprire altri assegni in caso di assenza di candidati e l’eventuale assegnazione 
avverrà comunque nel rispetto della graduatoria generale, come precisato nel successivo art. 8. 
 
Art. 8 – Criteri di selezione dei partecipanti  
Il concorso si svolge per titoli e colloquio. 
I colloqui si svolgeranno dal 20 al 22 settembre 2023 negli orari che verranno comunicati ai candidati ammessi, 
esclusivamente in modalità a distanza (MSTeams). La Commissione può riservarsi di attivare ulteriori date dopo il 22 
settembre in caso di necessità. 
 

Il candidato deve indicare l’indirizzo che la Commissione dovrà utilizzare per la videochiamata e deve risultare reperibile 
nella giornata e all’orario comunicato dalla Commissione stessa. Ai fini dell’identificazione e a pena di esclusione dalla 
procedura selettiva, ciascun candidato è tenuto a identificarsi prima che il colloquio abbia inizio, esibendo il medesimo 
documento di identità allegato alla domanda. La mancata comunicazione dell’indirizzo personale, il mancato collegamento, 
l’irreperibilità del candidato nel giorno o nell’orario stabilito o la mancata esibizione del documento identificativo, sono 



 

motivo di esclusione dalla procedura selettiva. L’Università non assume alcuna responsabilità in caso di problemi tecnici 
che non garantiscano il corretto svolgimento della prova orale. 
 
La Commissione formulerà una graduatoria tenendo conto di:  
A. valutazione dei titoli di merito: considerando il curriculum vitae e i titoli dei candidati, secondo i criteri sotto specificati 

(fino a un massimo di 30 punti); 
B. valutazione delle capacità: mirato a valutare il profilo del candidato, la sua conoscenza del mondo universitario, e altre 

sue capacità secondo i criteri sotto specificati (fino a un massimo di 40 punti); 
C. colloquio: mirato a valutare gli aspetti indicati di seguito (fino a un massimo di 30 punti).  

 
Il superamento del colloquio è condizione essenziale per l’inserimento del candidato in graduatoria. Il 
colloquio si intende superato con un punteggio minimo di 10 punti. 
 
A. Criteri per la valutazione dei titoli di merito (fino ad un massimo di 30 punti) 

1. voto ultimo titolo conseguito (triennale o magistrale o vecchio ordinamento o diploma di maturità): fino ad un 
massimo di 10 punti; 

2. ulteriori titoli di studio (seconda laurea, scuola di specializzazione, master, altro titolo post-laurea): fino ad un 
massimo di 5 punti; 

3. regolarità e buon andamento negli studi; fino ad un massimo di 10 punti; 
4. borse di studio e riduzioni per merito: fino ad un massimo di 5 punti. 
I criteri per la valutazione del merito sono precisati nella scheda allegata al presente bando di cui costituisce parte 
integrante. 
 

B. Criteri per la valutazione delle capacità (fino ad un massimo di 40 punti) 
1. precedenti esperienze di collaborazioni con l’Ateneo nell’ambito dell’orientamento e del tutorato: fino ad un massimo 

di 10 punti; 
2. conoscenze nell’uso del computer (software gestionali) e/o conoscenze informatiche e/o utilizzo di social network; 

fino ad un massimo di 3 punti; 
3. partecipazione a programmi comunitari di mobilità studentesca; fino ad un massimo di 3 punti; 
4. essere membro di associazioni studentesche riconosciute dall’Università fino ad un massimo di 2 punti; 
5. partecipazione alle rappresentanze studentesche; fino ad un massimo di 7 punti; 
6. ogni altra attività svolta presso l’Università di Udine o presso altri Atenei che possa indicare conoscenza degli 

ambienti universitari; fino ad un massimo di 5 punti; 
7. pubblicazioni scientifiche e/o presentazioni e relazioni a convegni e altri prodotti divulgativi; fino ad un massimo di 

5 punti; 
8. ogni altra competenza risultante dal curriculum allegato alla domanda che possa risultare utile per lo svolgimento 

dei compiti previsti dall’assegno; fino ad un massimo di 5 punti. 
 
C. Criteri per la valutazione del colloquio (fino ad un massimo di 30 punti): 

1. conoscenza della struttura didattica e dei corsi di studi presso la quale si svolgerà l’attività di tutorato; 
2. spiccata capacità relazionale dei candidati, in relazione all’attività da svolgere; 
3. motivazione dei candidati, in relazione all’attività di tutorato da svolgere; 
4. conoscenza della lingua inglese ovvero della lingua italiana in caso di studenti stranieri. 
 

Sia i titoli che le conoscenze e le attività svolte devono essere autocertificate nell’ambito del curriculum vitae redatto in 
base al fac-simile di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà allegato al presente bando.  
Verrà elaborata una graduatoria diversa per ogni area prevista dal presente bando.  
Coloro che non si collocheranno in posizione utile nell’ambito della graduatoria relativa all’area prescelta verranno inseriti 
in una graduatoria generale con la quale potranno essere coperti gli assegni che risulteranno non assegnati.  
Per il tutorato informativo, al fine di considerare la coerenza degli studi sostenuti per l’assegno per cui si concorre, il 
punteggio ottenuto complessivamente viene pesato sulla base di una percentuale di coerenza attribuita dalla Commissione. 
Nel caso di coerenza pari a 0 la domanda verrà esclusa dall’assegno scelto e potrà essere considerata valida per la 
graduatoria generale nel caso la Commissione di cui al successivo art. 8 la giudichi coerente con altre aree rimaste scoperte. 
Per il tutorato trasversale, oltre alla coerenza degli studi sostenuti verrà considerata la disponibilità oraria rispetto allo 
svolgimento delle lezioni e la confidenza con le piattaforme utilizzate. I criteri per la valutazione della coerenza sono 
precisati nella scheda allegata al presente bando di cui costituisce parte integrante. 
 
Art. 9 – Commissione giudicatrice 
Le Commissioni giudicatrici per la valutazione dei titoli e del colloquio saranno nominate dal Rettore e composte da almeno 
un delegato di settore e da un referente per ogni Dipartimento, eventualmente sostituito da una persona da lui indicata. 



 

   
 
Art. 10 – Pubblicazione 
Le graduatorie saranno pubblicate entro la giornata del 27 settembre 2023 all’indirizzo 
www.uniud.it/it/didattica/area-servizi-studenti/servizi-studenti/opportunita-di-lavoro-nuovo/lavorare-
con-luniversita  
 
Art. 11 – Modalità di accettazione dell’assegno 
I vincitori dovranno accettare l’incarico con le modalità ed entro i termini che verranno comunicati unitamente alla 
pubblicazione delle graduatorie.  
La mancata accettazione, salvo grave e giustificato impedimento, causerà la perdita del diritto all’assegno di tutorato. 
 
 


